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Società di mutuo soccorso
Assemblea e pranzo sociale
Si ricorda che domenica 14 aprile, alle ore 11, nella sede di
piazza Cesare Battisti n. 8, si terrà l’assemblea ordinaria della
Società di mutuo soccorso. All’ordine del giorno, il rendicon-
to consuntivo 2018 oltre a varie ed eventuali. Ogni socio ha di-
ritto ad un voto e, in caso di assenza, si può far rappresenta-
re da un altro socio con delega scritta (massimo 5 deleghe).
Al termine della riunione, alle 12.30, presso la Vita Nova si
terrà il pranzo sociale (aperto anche a chi non partecipa al-
l’assemblea), con un ricco menù: carne cruda, insalatina “tu-
ma, sarset e grana”, tagliatelle al ragù, ravioli burro e salvia,
brasato al Barolo, dolce, acqua, vino e caffé. Prezzo: soci 18
euro, non soci 20 euro. Le iscrizioni sono in corso e si rac-
colgono presso la redazione de “Il Saviglianese”, in piazza San-
tarosa n. 21.

Lo Stabat Mater di Jenkins
con coro e orchestra MusicaNova
Ritorna dopo un anno esatto dalla prima esecuzione in San
Pietro, lo Stabat  Mater di Karl Jenkins da parte del coro e del-
l’orchestra MusicaNova diretti da Rinaldo Tallone. L’esecuzio-
ne, che ha avuto un grande successo, grazie anche alla sapien-
za compositiva dell’autore, che miscela sapientemente antico
e moderno, oriente ed occidente, verrà replicata sabato 6 apri-
le in San Filippo a Fossano e venerdì 12 a Cavallermaggiore,
presso la Confraternita dei Battuti Neri (chiesa della Miseri-
cordia), sempre alle ore 21. I solisti saranno Daniela Quaglia
e Paola Lombardo alla voce e Franco Olivero ai fiati. Ingresso
libero. 

Preghiera dei primi 9 venerdì
alla chiesa della Sacra Famiglia
Venerdì 5 aprile, alle 21, presso la chiesa della Sacra Famiglia
di via San Pietro si svolgerà la veglia di preghiera dei primi 9
venerdì, in onore al Sacro Cuore di Gesù, con Rosario e San-
ta Messa, aperta a tutti ma soprattutto ai giovani.

Prossimamente, e per trent’anni, sarà la
Cogesi (Consorzio gestione servizi idrici),
una società consortile interamente pubblica,
a gestire l’acqua nella Granda. La decisio-
ne è stata presa mercoledì scorso nel palaz-
zo della Provincia a Cuneo, quando si è riu-
nita la Conferenza d’ambito, il “governo
dell’acqua”. Ha detto «sì» il 76,41% dei 22
rappresentanti (si vota “per quote” in base
al numero di abitanti rappresentati).

Un altro passo, dunque, verso la gestio-
ne totalmente pubblica dell’acqua in pro-
vincia. «Un passo epocale – esulta il Co-
mitato cuneese acqua bene comune –, me-
rito agli amministratori locali che hanno
saputo cogliere la volontà dei cittadini e
dimostrato lungimiranza per la garanzia
del servizio universale alle generazioni fu-
ture».

Tuttavia, nella nostra zona, almeno per
ora, non cambierà nulla: la società mista
pubblico-privata Alpi Acque (51% dei Co-
muni, 49% di Egea-Tecnoedil) continuerà
a gestire il servizio. E a casa ci arriverà la
solita bolletta. La situazione dell’area di Sa-
vigliano, Saluzzo e Fossano è stata infatti
definita “complessa”: «entro luglio – reci-
ta una nota emessa dalla Provincia – si do-
vrà definire se trasformare Alpi Acque in
una società pubblica o liquidarla». Il no-
do da sciogliere nei prossimi mesi è capire
quanto spetta al socio privato (Egea-Tec-
noedil) perché possa coprire i costi di inve-
stimento non ancora ammortizzati.

La nostra area è sempre stata divisa sul
passaggio da una società mista – che fun-
ziona e che ha garantito tariffe basse – ad
una nuova società tutta pubblica. Basti pen-
sare che all’assemblea dei sindaci di un an-
no fa (28 marzo 2018) votarono «sì» alla
gestione totalmente pubblica Savigliano,

Cavallermaggiore, Caramagna e Monaste-
rolo; «no» Marene, Cavallerleone, Racco-
nigi, Villanova Solaro e Vottignasco (assen-
ti Genola, Murello e Ruffia). E mercoledì
scorso, la rappresentante della nostra area,
la sindaca di Marene Roberta Barbero, ha
deciso di astenersi (hanno invece votato
contro i rappresentanti delle zone del Roe-
ro e delle aree del Monregalese).

Attualmente Cogesi è formata dai 104
Comuni dell’Acda (Cuneo e dintorni, la
metà del territorio provinciale), Calso (Lan-
ghe sud-occidentali), Sisi (Albese) e Infer-
notto (Barge e Bagnolo). Dal 1° luglio sa-
ranno 153 i municipi che passeranno alla
gestione pubblica e poi, a fasi successive
ed entro il 2021, entreranno a far parte del-
la società anche tutti gli altri centri della
Granda (l’ultima sarà l’area Monregalese,
dove la concessione a Mondoacqua scade
il 31 dicembre 2021).

Ci potrebbero, però, essere degli osta-
coli: in questi ultimi tempi sono stati infat-
ti depositati cinque ricorsi, da parte di Co-
muni e società private, al Tribunale supe-
riore delle acque pubbliche di Roma e al
Tar del Piemonte. La partita si gioca quin-
di anche sul piano giudiziario.

Se l’operazione “acqua pubblica” andrà
in porto, dal 2022 il nuovo gestore si occu-
perà di tutto il ciclo idrico – captazione, di-
stribuzione e smaltimento – dissetando
600.000 abitanti di 247 Comuni (tutta la
Granda), tramite un acquedotto lungo
10.000 chilometri. Il piano d’ambito appro-
vato dai Comuni per i prossimi trent’anni
prevede ricavi per 2,4 miliardi di euro fino
al 2048 ed investimenti per 722 milioni di
euro, il doppio rispetto al passato. Ma, sem-
pre secondo questo piano, la tariffa per noi
utenti sarà destinata ad aumentare. 

Guido Martini

PROVINCIA Ma da noi, per qualche mese, resta l’attuale gestore

La riunione in Provincia della Conferenza d’ambito, il “governo dell’acqua” 

Società pubblica per l’acqua

Da domenica 7 aprile, al tradizionale
mercatino delle pulci nel centro storico,
verrà affiancata un’area del riuso degli
oggetti collocata in piazza Cesare Battisti,
che per l’occasione sarà ribattezzata
“Piazzetta del riuso”.

«Nell’autunno scorso – spiega l’asses-
sore all’Ambiente Paolo Tesio – si era te-
nuta nella nostra città la “Settimana del riu-
so”, un progetto transfrontaliero (In.Te.Se.)
che ha coinvolto Comune, Consorzio servizi
ecologia ambiente e cooperativa Erica per
sensibilizzare le persone ad riutilizzare gli
oggetti e a diminuire, così, i rifiuti. Dopo il
primo positivo esperimento a novembre, ab-
biamo stretto una collaborazione con i mer-
catini organizzati dalla nostra concittadina
Gloria Monasterolo per realizzare uno spa-
zio fisso ad ogni appuntamento, dove ci sia-
no sia spettacoli e animazioni, che stand
informativi sul riuso e sullo smaltimento dei
rifiuti. Cominciamo questa volta e poi spe-
riamo di andare avanti nelle prossime edi-
zioni». 

Per domenica prossima, i titolari dei
locali pubblici di piazza Cesare Battisti e
di via Tapparelli si sono organizzati per
far intervenire due artisti di strada che
si esibiranno in vari momenti della gior-
nata, mentre l’organizzatrice del mercati-
no ha invitato il rinomato parrucchiere
Remo Bonetto di Pinerolo, che crea scul-
ture e quadri con solo materiale di re-
cupero (le sue creazioni si possono ve-
dere sulla pagina Facebook “Remo Tra-
sh”). Il signor Bonetto porterà diverse

sue sculture che collocherà sulla “Piaz-
zetta del riuso”. «Lui avrà un abbigliamen-
to di sicuro impatto – anticipa Gloria – e,
durante la giornata, vestirà e acconcerà una
ragazza con i suoi materiali da riutilizzare».

La “Piazzetta del riuso” sarà quindi un
bel richiamo per adulti e bambini. «Sono
contenta dell’abbinamento tra Campagna
del riuso e mercatini perché quest’ultimo è
il luogo più appropriato dove trovare i più
svariati materiali da utilizzare come base
per creare nuovi oggetti».

In caso di pioggia, la “piazzetta” sarà
realizzata sotto l’Ala polifunzionale di
piazza del Popolo. 

Al mercatino, la “Piazzetta del riuso”
AMBIENTE Iniziativa di sensibilizzazione a riutilizzare gli oggetti

Un’opera con materiale di recupero di Bonetto 

Sabato 6 aprile, alle ore 9,
nella chiesa di San Filippo, sarà
ricordato Mario Maccagno,
scomparso quattordici anni fa:
il 5 aprile 2005. Le persone
che hanno voluto bene al no-
stro caro direttore, un uomo
che è stato alfiere della libe-
ra informazione nel territo-
rio, sempre con un tocco ca-
rico di umanità, lo potranno
ricordare pregando nella fun-
zione celebrata dal canonico
don Maurilio Rayna, da sem-
pre grande amico di Mario.
Maccagno è stato protagoni-
sta per ben 44 anni della sto-
ria ultrasecolare del nostro
giornale, contribuendo al libe-
ro dibattito democratico sul
nostro territorio in un perio-
do non facile come il secon-
do dopoguerra, sempre “sen-
za padroni, né padrini”, come
amava dire lui. Sul “Savigliane-

se”, allora come oggi, tutti
hanno il diritto di esprimere
la propria opinione, senza in-
sultare o prevaricare gli al-
tri. 

Messa per il direttore
RICORDO A S. Filippo per il 14° anniversario

Mario Maccagno 

Convivio di primavera con Presepiingranda
Domenica 24 marzo, a Bra si è tenuto
l’annuale convivio di primavera organiz-
zato da Presepiingranda, rivolto a tutti gli
appassionati e professionisti dell’arte pre-
sepistica in provincia di Cuneo. La matti-
nata si è aperta con la visita al presepe
artistico-meccanico della chiesa di Santa
Croce, a cui è seguito il convegno. La
giornata è proseguita in allegria con il
pranzo presso la bocciofila e si è conclu-
sa con una sosta all’interessante museo
della bicicletta. Tra i partecipanti, anche
una folta rappresentanza saviglianese. I partecipanti del convivio di primavera di Presepiingranda che quest’anno si è svolto a Bra 

San Vincenzo presente

Domenica prossima, 7 aprile, al “mer-
catino delle pulci”, la San Vincenzo sa-
viglianese – associazione in prima linea
per il sostegno ai poveri della nostra
città – sarà presente con una grande
quantità di articoli in grado di accon-
tentare ogni esigenza dei collezionisti.
«Attendiamo numerosi compratori: si
uniranno curiosità e solidarietà» assi-
curano i “vincenziani”. 


